
 

 

 

 

Chiarimento circa la sostanza attiva tetraconazolo nel contesto degli interferenti endocrini 

 

 

La Newsletter COMPAG del 4 novembre u.s., facendo riferimento all’”Impact Assessment” elaborato per 

conto della Commissione Europea e pubblicato nel giugno scorso, include il tetraconazolo nel gruppo di 26 

sostanze attive che potrebbero avere un’azione endocrina secondo la definizione proposta dalla 

Commissione (e che quindi potrebbero essere revocate in virtù di tale proprietà). 

 

A tale riguardo, ISAGRO sottolinea che: 

 

• il sopra citato Impact Assessment indica chiaramente che la metodologia applicata per 

l’identificazione di interferenti endocrini è basata su uno “Screening Study” (Specific contract 

SANTE/2015/E3/001), a sua volta pubblicato nel giugno scorso (v. pagina 24 e seguenti); 

• se, da un lato, l’Impact Assessment include il tetraconazolo nella lista di prodotti che potrebbero 

avere un’azione endocrina, lo Screening Study (in particolare il capitolo IV, pagina 191 e seguenti) 

conclude, per contro, che il tetraconazolo non rientra nel gruppo di sostanze che potrebbero avere 

un’azione endocrina; 

• la contraddizione tra i due documenti sta nel fatto che l’Impact Assessment recepisce in realtà solo i 

risultati preliminari dello Screening Study ed è stato pubblicato prima della finalizzazione di 

quest’ultimo; conseguentemente, l’Impact Assessment riporta erroneamente il tetraconazolo tra le 

sostanze con potenziali effetti endocrini. 

 

Alla luce di quanto sopra, ISAGRO fa presente che il Draft Working Document -AIR IV Renewal Programme 

(SANTE-2016-10616–rev 4, October 2016), che organizza il rinnovo dell’approvazione a livello EU per una 

serie di sostanze attive, include il tetraconazolo nel “Group 4(1) - Substances with current expiry dates 

between 31 July 2019 and 31 December 2021 that will be postponed two years.” e non nel Group 3: 

“Substances that may fail to satisfy the criteria listed in points 3.6.2 to 3.6.5 and point 3.7 of Annex II to 

Regulation 1107/2009” (come invece accade per alcune delle 26 sostanze attive citate nella newsletter). 

 

 

In conclusione, in virtù dei chiarimenti di cui sopra, ISAGRO chiede che la Comunicazione COMPAG del 4 

novembre venga opportunamente rettificata. 

 

 


